
Ago.-Set. 2018 CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito romano

DOMENICA 26 AGOSTO verde     

Ë XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore prima settimana

Gs 24,1-2a.15-17.18b; Sal 33; Ef 5,21-32; Gv 6,60-69 
Gustate e vedete com’è buono il Signore

Ore 10.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 27 AGOSTO   bianco

Liturgia delle ore prima settimana

S. Monica – memoria 
2Ts 1,1-5.11b-12; Sal 95; Mt 23,13-22
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore

Ore 09.00: SANTA MESSA

MARTEDI’ 28 AGOSTO             bianco

Liturgia delle ore prima settimana

S. Agostino - memoria
2Ts 2,1-3a.13-17; Sal 95; Mt 23,23-26 
Vieni, Signore, a giudicare la terra

Ore 09.00: SANTA MESSA

MERCOLEDI’ 29 AGOSTO   rosso

Liturgia delle ore propria

Martirio di San Giovanni Battista - memoria
Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza

Ore 09.00: SANTA MESSA

GIOVEDI’ 30 AGOSTO              verde    
 

Liturgia delle ore prima settimana

1Cor 1,1-9; Sal 144; Mt 24,42-51
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore

Ore 09.00: SANTA MESSA

VENERDI’ 31 AGOSTO    verde     

Liturgia delle ore prima settimana

1Cor 1,17-25; Sal 32; Mt 25,1-13
Dell’amore del Signore è piena la terra

Ore 09.00: SANTA MESSA

SABATO 1 SETTEMBRE verde     

Liturgia delle ore prima settimana

1Cor 1,26-31; Sal 32; Mt 25,14-30
Beato il popolo scelto dal Signore

Ore 18.00: SANTA MESSA

DOMENICA 2 SETTEMBRE verde     

Ë XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore seconda settimana

Dt 4,1-2.6-8; Sal 14; Gc 1,17-18.21b-22.27; Mc 7,1-8.14-
15.21-23 
Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

AVVISI



la  P  reghiera

È vero: talvolta, Gesù, la tua parola è veramente dura. Dura perché tu non vuoi sedurci, ma 
farci approdare alla verità. Dura perché non ci offre una felicità a poco prezzo. Dura perché 
traccia una strada impervia e poco battuta. Dura perché esige la conversione e una fiducia a 
tutta prova. Dura perché non asseconda i nostri bisogni inutili, la nostra mentalità vecchia, il 
nostro immaginario ancorato a un Dio che umilia con la sua potenza, che sbaraglia i nemici 
con la forza, che si impone con la sua onnipotenza. 

Ecco perché, Gesù, la tua parola spesso viene rifiutata, osteggiata e in altri casi, per la propria 
tranquillità, ignorata e messa da parte. 

Eppure solo la tua parola ci sottrae agli idoli di questo tempo e ci fa conoscere la vera libertà. 
Solo la tua parola ci apre orizzonti nuovi, infiniti, e dilata il nostro cuore donandogli una 
capacità imprevista di amare, di accogliere, di perdonare. Solo la tua parola trasforma questa 
nostra esistenza intisichita e raggomitolata su se stessa e la colma della bellezza di Dio. 


